


La sfida dell’ottava gior-
nata tra New Virtus Me-
sagne e AP Monopoli è 
una di quelle che i ro-

mantici dello sport chiame-
rebbero “amarcord”. Nell’in-
fuocato catino del Palasport 
di via Udine si affronteran-
no Tonino Bray e Cosimo Ro-
mano, due colonne portanti 
della cestistica mesagnese.
Quale occasione migliore, dun-
que, per parlare dei loro tra-
scorsi messapici e del loro rap-
porto personale, di profondo 
rispetto ed amicizia. Forse non 
tutti sanno che Romano è sta-
to un giocatore di Bray ai tem-
pi della Cis Vini e proprio da 
questo punto è iniziata la mia 
chiacchierata con i due tecnici.

Com’è stato il vostro rap-
porto giocatore-allenatore?

Romano: “Tonino è stato uno 
dei miei allenatori. Abbiamo 
avuto un rapporto eccezionale, 
anche se a volte non mi rendeva 
la vita facile. Io ero il suo secon-
do play e, sebbene mi riempis-
se di elogi e complimenti anche 
pubblicamente, il mio minutag-
gio era sempre piuttosto basso. 
Questo mi rendeva piuttosto 
irrequieto, anche se col tempo 
ho capito che, come spesso gli 
capitava, aveva ragione lui, per-

ché davanti avevo un signore 
del parquet, Fabrizio D’Astore”.

Bray: “Cosimo era un play 
estremamente intelligente, 
con un’ottima visione di gioco. 
Cosa non frequente nei play 
di quei tempi, era un gran-
de difensore, molto caparbio. 
Una sua grande dote, inoltre, 
era la capacità di trasmettere 
energia al gruppo. In questo 
era davvero un numero uno”.

Quali saranno le vostre 
sensazioni domenica?

Romano: “Per me sarà vera-
mente difficile. Lo è stato già 
questa estate quando abbia-
mo giocato un torneo amiche-
vole con l’Ostuni, pur essen-
do solo una gara amichevole, 
senza punti in palio e tra due 
formazioni di categorie diver-
se. Da un lato c’è il professio-
nista, quindi il rispetto per 
l’investimento che il Monopo-
li ha fatto su di me, dall’altro 
c’è il cuore, perché Mesagne 
mi regala sempre sensazioni 
strane. Sinceramente ne avrei 
fatto a meno (ride, ndr)”.

Bray: “Sarà una partita bellis-
sima e sarà emozionante per 
entrambi. Ci conosciamo da 
tantissimi anni, abbiamo vissu-
to insieme lo spogliatoio e poi 
ci siamo affrontati in panchina 

numerose volte. Farlo a Mesa-
gne sarà ancora più difficile, per-
ché lui è un mesagnese doc, io 
sono mesagnese d’adozione”.

Che squadre sono quel-
le di Bray/Romano?

Romano: “Le squadre di To-
nino sono molto toste, per-
ché allenate da un grandissi-
mo tecnico che è stato ancora 
prima un play ad altissimi li-
velli. La caratteristica princi-
pale delle sue squadre è l’e-
quilibrio nelle varie fasi: un 
attacco sempre molto ragiona-
to è completato da una difesa 
molto dura, sempre al limite. 
C’è una grande gestione del 
contropiede e della difesa da 
contropiede. Le squadre di To-
nino non vanno mai fuori giri”.

Bray: “Le squadre di Cosimo 
giocano tutte una bellissima 
pallacanestro, sempre mol-
to estetica. Allo stesso tempo 
sono molto aggressive e que-
sto, spesso, è un mix micidiale 
per gli avversari. Il grande me-
rito di Cosimo è quello di saper 
trarre il meglio dal materiale 
umano a sua disposizione”.
La chiusura la dedichiamo 
all’ospite di giornata, Cosimo 
Romano: “Sono molto lega-
to alla New Virtus, perché ne 
sono stato il padre fondatore 
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quando allenavo a San Donaci. 
Una valanga di bambini giunse 
da Mesagne e questo mi valse 
da stimolo per creare qualcosa 
di nuovo nel mio paese natale. 
Coinvolsi molti amici, tra i quali 
Ivano Guarini e Maurizio Camas-
sa, ai quali dico grazie per la fi-
ducia. Poi mi sono dovuto allon-
tanare per un evidente conflitto 
d’interesse, avendo proseguito 
la mia carriera di allenatore in 
altre società. Il mio cuore, però, è 
e resterà sempre a Mesagne. Ri-
peto, per me domenica sarà ve-
ramente una sfida nella sfida”.

L’AVVERSARIO:  AP AP MONOPOLIMONOPOLI

Proveniente da due sconfitte 
consecutive contro Adria Bari 
e Nuova Matteotti Corato, il 
team barese di coach Coco 
Romano, subentrato in cam-
pionato in corso ai danni di 
coach Cazzorla,  è squadra 
solida e di categoria.
L’estroso e volubile talento di 
Lescot (top scorer della squa-
dra con 290 punti) e l’espe-
rienza di Santiago Paparella, 
insieme ad altre ottime indi-
vidualità, sono le basi su cui 
fondano le possibilità  di di-
fendere un posto al sole nei 
play-off in questa regular se-
ason.

Tonino Bray, 65 anni, e Coco Romano, 54 anni.

Bray: 
Affrontarci a Mesagne sarà difficile: 
Romano è mesagnese doc, io sono 
mesagnese d’adozione!
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CLASSIFICA GIRONE UNICO

Città di Cerignola - 38
Virtus Molfetta - 36
N. Matteotti Corato - 30
Dinamo Brindisi - 28
NEW VIRTUS MESAGNE - 24
Adria Bari - 22
LSB Lecce - 18
AP Monopoli - 18
Diamond Foggia - 16
Cestistica Barletta - 16
Fortitudo Trani - 12
Cus Bari - 10
Juve Trani - 8 
Santa Rita Taranto - 4

8a GIORNATA RITORNO

N.V. MESAGNE - AP Monopoli
Adria Bari - D. Brindisi
LSB Lecce - V. Molfetta
N.M. Corato - Juve Trani
C. Barletta - S. Rita TA 
Cerignola - D. Foggia

F. Trani - Cus Bari

Cus Bari - N.V. MESAGNE
D. Brindisi - N.M. Corato

C. Barletta - F. Trani
S. Rita TA - Adria Bari
D. Foggia - LSB Lecce

V. Molfetta - AP Monopoli
Juve Trani - Cerignola

9a di RITORNO (7-8 Marzo)
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Più di ventimila persone hanno 
preso parte allo Staples Center di 

Los Angeles alla commemorazione 
in onore di Kobe Bryant, morto il 26 
gennaio 2020 a 41 anni, insieme alla 
figlia 13enne Gigi e ad altre sette per-
sone in un incidente aereo mentre 
viaggiava a bordo di un elicottero a 
Calabasas in California. La “casa” dei 
Los Angeles Lakers era piena in ogni 
ordine di posti, come accadeva in oc-

casione delle partite in cui scendeva in campo Black Mamba. Toccanti 
le parole della moglie Vanessa, che si possono sintetizzare in una fra-
se: “Kobe era il mio tutto”. Commovente il ricordo di Michael Jordan, 
il fuoriclasse che ha segnato un’epoca prima dell’avvento di Kobe, 
che in lacrime ha parlato di colui che ha definito “un grande amico”.
“Forse sorprenderà molti - ha detto Jordan - sapere che eravamo grandi 
amici, ma lo eravamo. Era un mio grande amico. era come un fratello mi-
nore. Tutti volevano parlare del nostro confronto, io invece volevo par-
lare solo di Kobe. E ancora: “Kobe è stato un’ispirazione per me, perché 
ho capito che voleva veramente diventare un giocatore forte come lo 
ero stato io. Da quel momento ho voluto essere il miglior fratello mag-
giore possibile per lui. Quando è morto Kobe, è morta una parte di me”.
Di fronte a tanti campioni di oggi e di ieri della Nba - c’erano Magic 
Johnson, Jerry West, Kareem Abdul Jabbar, Phil Jackson, Kyrie Irving, 
Anthony Davis, LeBron James, Jayson Tatum, Scottie Pippen, Kemba 
Walker, Dwayne Wade, Draymond Green, Steph Curry, James Harden, 
Chris Bosh, Russel Westbrook e Steve Nash - Michael Jordan ha ricopr-
dato a tutti che “Kobe Bryant ha dato ogni grammo di se stesso in tut-
to ciò che ha fatto. Quello che ha realizzato come giocatore di basket, 
uomo d’affari e padre è riuscito a farlo dando sempre il massimo. Io 
volevo solo essere il miglior fratello maggiore. Te lo prometto Kobe, 
da oggi in poi vivrò con il ricordo di aver avuto un fratellino che ho 
cercato di aiutare in ogni modo possibile. Riposa in pace, fratellino”.
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